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Introduzione	
La	 condizione	 di	 NEET	 è	 par*colarmente	
dramma*ca	 sia	 per	 gli	 individui	 che	 si	 trovano	 in	
questa	 condizione	 e	 sono	 quindi	 espos*	 a	
conseguenze	 nega*ve	 su	 mol*	 fron*	 (Eurofound	
2012;	Rosina	2015)	sia	per	la	società	in	generale.	La	
dramma*cità	del	problema	ha	a=rato	 l’aSenzione	
di	 mol*	 studiosi.	 TuSavia	 si	 sente	 ancora	 la	
necessità	 di	 un’analisi	 della	 composizione	 del	
gruppo	 dei	 NEET,	 nonché	 il	 superamento	 di	 una	
diffusione	 stereo*pata	 dei	 comportamen*,	
aSeggiamen*	 e	 aspirazioni	 dei	 giovani.	 Inoltre	 la	
maggioranza	degli	studi	analizza	il	fenomeno	senza	
tenere	conto	della	durata	nella	condizione	di	NEET.	
Per	 cercare	 di	 comprendere	 meglio	 il	 fenomeno	
proponiamo	un	approccio	longitudinale.		
	

Un	fenomeno	eterogeneo	in	espansione	
Tu=	i	NEET	condividono	la	caraSeris*ca	comune	di	
essere	 giovani	 che	 non	 stanno	 accumulando	
capitale	 umano	 aSraverso	 la	 partecipazione	 al	
mercato	del	 lavoro	o	al	 sistema	di	 istruzione,	ma	 i	
vari	gruppi	all’interno	della	categoria	NEET	possono	
avere	 e	 esigenze	 e	 caraSeris*che	molto	 differen*	
(Yates	 e	 Payne	 2002;	 Furlong	 2006).	 Sono	 infa=	
compresi	 in	 questa	 categoria	 le	 giovani	 madri	 o	 i	
giovani	 con	 disabilità	 (Eurofound	 2016).	 Questa	
eterogeneità	 si	 accompagna	 a	 una	 diversità	 delle	
implicazioni	 poli*che:	 le	 risposte	 in	 termini	 di	
misure	di	 contrasto	al	 fenomeno	dei	NEET	devono	
infa=	 tenere	 conto	 della	 composizione	 della	
popolazione,	nonché	della	permanenza	nello	 stato	
di	 NEET.	 Queste	 ul*me	 possono	 essere	 molto	
diverse	 da	 paese	 a	 paese	 rifleSendo	 (o	
alimentando)	 una	 problema*cità	 del	 fenomeno	
differente.	
	

Da4	e	metodo	
Abbiamo	 analizzato	 i	 da*	 EU-SILC	 2008-2013	
unendo	 quaSro	 ondate	 del	 panel	 di	 4	 anni.	
Abbiamo	 selezionato	 i	 giovani	 tra	 i	 16	 e	 i	 32	 anni	
alla	 prima	 intervista.	 Abbiamo	 selezionato	 8	 paesi	
europei	 per	 ampiezza	 campionaria	 (abbiamo	
sempre	 scelto	 i	 paesi	 con	 i	 campioni	 più	 ampi)	 e	
modelli	 di	 welfare	 diversi.	 	 Proponiamo	 in	 prima	
baSuSa	un’analisi	descri=va,	iden*ficando	ex-ante	
le	sequenze	dentro	e	fuori	la	condizione	di	NEET.		

Mai	NEET,	principalm.	
occupa*	

<3	mesi	NEET	
mesi	in	occupazione	>	
mesi	in	istruzione	

Mai	NEET,	principalm.	
studen*	

<3	mesi	NEET	
mesi	in	istruzione>	mesi	
in	occupazione	

NEET	
sporadicamente	 3-12	mesi	NEET	

NEET	di	medio	e	lungo	
periodo,	un	episodio	di	
NEET	

13-36	mesi	NEET	

Un	solo	episodio	di	NEET	

NEET	di	medio	e	lungo	
periodo,	due	o	più	
episodi	di	NEET	

13-36	mesi	NEET	
Due	o	più	episodi	di	
NEET	

Sempre	
NEET	 37+		mesi	NEET		

Tab.1	Classificazione	delle	sequenze	
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Essere	NEET	è	una	condizione	di	lungo	periodo?	
In	altre	parole,	la	condizione	di	NEET	interessa	una	
fascia	 marginale	 di	 individui	 o	 riguarda	 mol*	
giovani	 ma	 per	 un	 periodo	 di	 tempo	 limitato?	 I	
nostri	 da*	 aggrega*	 mostrano	 che	 il	 28%	 delle	
sequenze	è	molto	problema*ca.		

La	 quota	 di	 uomini	 si	 riduce	 al	 crescere	 	 della	
problema*cità	 rispeSo	 alla	 condizione	 di	 NEET.	
Anche	 il	*tolo	di	studio	mostra	un	effeSo	aSeso:	 i	
laurea*	 hanno	 infa=	 ovunque	 minore	 probabilità	
di	trovarsi	una	condizione	di	problema*cità	di	NEET	
di	lungo	e	medio	periodo.	

Differenze	tra	paesi	
I	 paSern	 rispeSo	 a	 occupazione,	 studio	 e	 NEET	
sono	 diversi	 per	 paese:	 la	Norvegia	 ha	 pochissime	
situazioni	 problema*che	 (13%),	 Spagna	 e	 Italia	
mol*ssime	 (circa	un	 terzo	del	 totale),	gli	altri	 circa	
un	 quarto.	 Per	 le	 situazioni	 par*colarmente	
problema*che	(sempre	NEET)	l’Italia,	la	Polonia	e	il	
Regno	Unito	raggiungono	il	10%	dei	casi.	C’è	quindi	
eterogeneità	anche	fra	le	situazioni	problema*che.	

Tab.2	Distribuzione	delle	sequenze	per	paese	
per	problema?cità	

Fig.1	Sequenze	dentro	e	fuori	la	condizione	di	NEET		
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Conclusioni	
Una	 larga	 parte	 di	 individui	 sperimenta	
un’esperienza	 di	 lungo	 e	 lunghissimo	 periodo	 di	
NEET:	3	giovani	su	10	in	Europa	sono	NEET	per	più	
di	12	mesi	in	4	anni	e	circa	l’8%	lo	è	per	quasi	tuSo	
il	 periodo	 considerato.	 Ci	 sono	 rilevan*	 differenze	
tra	 paesi,	 che	 mostrano	 grande	 eterogeneità	 tra	
contes*.	Le	prime	analisi	descri=ve	delle	sequenze	
non	 sono	 infa=	 congruen*	 con	 la	 presenza	 in	
Europa	 di	 due	 modelli	 di	 autonomia	 dei	 giovani	
contrappos*:	un	modello	del	nord	e	centro	Europa	
in	cui	i	giovani	escono	di	casa	presto	per	studiare	o	
lavorare	e	un	modello	del	Sud	Europa	dove	i	giovani	
rimangono	 a	 casa	 più	 a	 lungo,	 spesso	 disoccupa*.	
Sono	 infa=	 simili	 le	 caraSeris*che	 socio-
demografiche	 dei	 giovani	 che	 sperimentano	
sequenze	di	NEET	più	problema*che.	

Fig.3	Età	media	per	sequenze	e	paese	

11,1%	 8,9%	 7,9%	

37,6%	 22,6%	 11,9%	

Composizione	dei	NEET	
Se	 la	 probabilità	 di	 essere	 NEET	 di	 breve	 o	 lungo	
periodo	 cambia	 significa*vamente	 da	 paese	 a	
paese,	 le	 caraSeris*che	 dei	 giovani	 sono	 invece	
molto	 più	 simili	 in	 Europa.	 Per	 quanto	 riguarda	
l’età,	 chi	 lavora	 è	 più	 adulto	 e	 chi	 studia	 più	
giovane.	 Gli	 altri	 paSern	 si	 distribuiscono	 invece	
aSorno	 all’età	 media,	 con	 l’eccezione	 dei	 sempre	
NEET,	che	vede	di	nuovo	la	presenza	di	persone	più	
adulte.	
Riguardo	 al	 genere,	 non	 stupisce	 che	 vi	 siano	 più	
uomini	fra	chi	lavora	e	più	donne	fra	chi	studia.		

Fig.2	Distribuzione	delle	sequenze	per	paese	

Fig.5	Condizione	familiare	per	sequenze	e	paese	

		 		 IT	 ES	 PL	 FI	 UK	 CZ	 FR	 NO	
    		 		 		 		 		 		 		 		
PaMern	 		 		 		 		 		 		 		 		

  Mai	NEET,	principalm.	
pccupa*	 28,7	 28,5	 37,5	 34,8	 57,6	 38,2	 41,9	 52,5	

  Mai	NEET,	principalm.	
studen*	 23,6	 24,6	 21,5	 12,0	 7,7	 28,2	 22,5	 26,6	

  NEET	sporadicamente	 9,4	 11,4	 13,2	 25,7	 9,3	 10,0	 12,5	 7,3	
  TOTALE	 61,7	 64,5	 72,3	 72,6	 74,5	 76,4	 76,9	 86,4	
  		 		 		 		 		 		 		 		 		

  NEET	di	medio	e	lungo	
periodo,	un	episodio	 15,9	 14,1	 10,5	 7,3	 6,5	 10,9	 8,6	 9,6	

  NEET	di	medio	e	lungo	
periodo,	due	o	più	 11,6	 12,9	 7,5	 15,7	 8,5	 4,9	 8,0	 3,0	

		 Sempre	NEET	 10,8	 8,5	 9,8	 4,4	 10,4	 7,8	 6,5	 1,0	
		 TOTALE	 38,3	 35,5	 27,7	 27,4	 25,5	 23,6	 23,1	 13,6	

Fig.4	Genere	(%uomini)	per	sequenze	e	paese	

Fig.4	Titolo	di	studio	(%laurea?)	per	sequenze	e	paese	

Condizione	familiare	
Vi	 è	 una	 maggiore	 eterogeneità	 tra	 paesi	 in	 base	
alla	 condizione	 familiare	 dei	 giovani	 NEET	 in	
Europa.	 TuSavia	 ovunque	 hanno	 maggiori	
probabilità	 di	 vivere	 con	 una	 nuova	 famiglia	 i	
giovani	 sempre	 occupa*	 o	 NEET	 di	 lungo	 periodo	
(eccezioni:	Repubblica	Ceca	e	Norvegia).	


